
                                                                            

 
 

 

MINISTERO DELLA DIFESA 
DIREZIONE GENERALE DI COMMISSARIATO E DI SERVIZI GENERALI 

UFFICIO SERVIZI GENERALI  
 

CIG: BC4D0B9B7D 

             
DECISIONE A CONTRARRE 

 

 

VISTO il R.D. 18.11.1923 n. 2440, concernente l'amministrazione del patrimonio e la contabilità 

generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23.05.1924, n. 827; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, Codice dei contratti pubblici, in particolare per quanto qui 

di interesse gli artt. 17 commi 1 e 2, 34, 48, 49 e 50 nonché l’allegato I 1 art. 3 comma1 

lett. d); 

VISTO  il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 recante la disciplina delle attività del Ministero della 

Difesa in materia di lavori, servizi e forniture;  

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2011, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, riguardante la “Legge di contabilità e finanza pubblica” 

e successive modificazioni; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modificazioni; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e successive modificazioni; 

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione per il triennio 2026-2028 approvato dal     

Ministro della Difesa il 30.01.2026; 

VISTO l’art. 1 comma 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 con il quale si stabilisce l’obbligo 

per le Amministrazioni statali di fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 

5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario;  

VISTO gli artt. 25 e 26 del D.lgs. n. 36/2023 relativi agli obblighi di utilizzo delle piattaforme di 

approvvigionamento digitale ed alle regole tecniche per lo svolgimento delle procedure di 

affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici; 

VISTO l’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i;  
VISTO l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 in materia di affidamento diretto di servizi 

e forniture di importo inferiore a € 140.000,00; 

VISTA la decisione a contrarre n. 1644 19/12/2025 M_D A61024F DE22025 0001644 19-12-2025 

e la Variante n. 1 alla decisione a contrarre n. 1644 del 19/12/2025 - M_D A61024F 

DE12026 0000012 24-06-2026 che autorizza l'adesione alla Convenzione Servizi postali 

di recapito per le amministrazioni della Regione Lazio Ed. 2, pubblicata sul portale della 

Centrale Acquisti della Regione Lazio, mediante portale S.Tel.La. (Sistema Telematico 

della Regione Lazio), CIG B2F0B43B9 ai sensi del combinato disposto dell’art. 17 e 19 

del d. lgs. 36/2023;  

CONSIDERATO che nella succitata determinazione si dà atto che il fine perseguito è quello di garantire la 

fornitura dei servizi di raccolta e recapito degli invii postali agli uffici, tenuto conto che 

trattasi di servizi indispensabili e che i tempi di adesione alla convenzione, oltre a quelli 



necessari per la messa a regime della nuova prestazione, potrebbero creare delle 

interruzioni del servizio; 

CONSIDERATO che i tempi tecnici necessari al perfezionamento dell'adesione alla Convenzione, nonché 

quelli occorrenti per la predisposizione del Piano Dettagliato delle Attività e per la 

conseguente effettiva attivazione del servizio, non consentono di assicurare la continuità 

delle prestazioni a decorrere dal 1° luglio 2026; 

TENUTO CONTO che l'attuale affidatario del servizio è Poste Italiane S.p.A., che garantirebbe continuità 

operativa, uniformità gestionale e assenza di disservizi nella fase transitoria, attesa la 

complessità organizzativa del servizio; 

CONSIDERATA la possibilità di stipulare, con l’attuale gestore del servizio, un contratto a consumo a 

partire dal 1° luglio 2026 e non oltre il 30 settembre 2026, ovvero fino all’avvio del 

contratto discendente da convenzione, per proseguire la fornitura senza interruzioni durante 

il periodo estivo, in cui, peraltro, le esigenze dell’Amministrazione risultano inferiori 

rispetto ad altri mesi dell’anno solare e comunque fino all’esaurimento delle risorse 

impegnate;  

RITENUTO  nelle more dell'attivazione della Convenzione regionale e al solo fine di assicurare la 

continuità del servizio pubblico essenziale, di procedere all’affidamento diretto con Poste 

Italiane S.p.A., ai sensi e per gli effetti dell’art 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 

in materia di affidamento diretto di servizi e forniture di importo inferiore a € 140.000,00; 

VISTA la RdO n. 6424232 sottomessa sulla piattaforma MePA, pubblicata in data 25 giugno 2026 

e rivolta a Poste Italiane S.p.A.; 

CONSIDERATO che l’offerta presentata dall’operatore economico, nel termine di scadenza previsto, risulta 

congrua e non divergente rispetto al servizio attualmente in essere, e che è stata effettuata 

con esito positivo la verifica sul possesso dei requisiti di ordine generale come previsto 

dagli artt. 94 e segg del Dlgs. 36/2023; 

CONSIDERATA la necessità di procedere con la massima tempestività all’affidamento del Servizio di 

raccolta, spedizione e recapito della corrispondenza sul territorio nazionale ed 

internazionale a partire dal 1° luglio 2026 e fino all’inizio del servizio attivato in adesione 

alla Convenzione Servizi postali di recapito per le amministrazioni della Regione Lazio 

Ed. 2, pubblicata sul portale della Centrale Acquisti della Regione Lazio, mediante portale 

S.Tel.La. (Sistema Telematico della Regione Lazio), CIG B2F0B43B9; 

VISTO         il CIG associato alla procedura è il seguente: BC4D0B9B7D; 

CONSIDERATO che, l’appalto in parola non genera interferenze ai sensi del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

VISTO il decreto del Ministero della Difesa in data 09 gennaio 2026 che, ai sensi dell’art. 14, 

comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 approva la “Direttiva generale per 

l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2026” del Ministero della Difesa, con cui 

per l’anno 2026 sono stabiliti gli obiettivi, attribuite e ripartite le risorse agli Enti/Organi 

Programmatori ai fini dell’impiego operativo ed ai Dirigenti Generali titolari dei Centri di 

responsabilità ai fini dell’amministrazione; 

VISTO il Decreto di Gestione Unificata n. BL/105 dell’11 marzo 2026 - in corso di registrazione 

presso gli organi preposti - con il quale si attribuiscono le risorse finanziarie nei limiti delle 

risorse stanziate sui capitoli di bilancio/piani di gestione e/o delle tipologie di spesa dei 

Centri di Responsabilità Amministrativa Competenti; 

 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

 

- di procedere all’affidamento diretto, in favore della società Poste Italiane S.p.A. - Codice Fiscale 

97103880585 – Partita IVA IT01114601006 con sede in Roma, Viale Europa 190 CAP 00144 per il 

servizio di spedizione e recapito della corrispondenza sul territorio nazionale ed internazionale a 

partire dal 1° luglio 2026 e non oltre il 30 settembre 2026, ovvero fino all’avvio del contratto 



discendente da convenzione, e comunque fino all’esaurimento delle risorse impegnate attraverso la 

stipula mediante piattaforma MePa della RdO n. 6424232; 

- di stabilire che il contratto verrà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata, ai sensi e 

per gli effetti di cui all’art. 18 del D.lgs. 36/2023, sottoscrivendo il medesimo sulla Piattaforma 

elettronica Acquistinrete; 

- di dare atto che l’importo di spesa complessivo per il servizio, pari ad € 120.000,00 oltre IVA, graverà 

sui fondi iscritti nel bilancio del Ministero della Difesa sui quali sussiste piena copertura finanziaria 

per l’E.F. 2026 ed i pagamenti saranno effettuati sulla base delle vigenti disposizioni di contabilità 

pubblica e del D.lgs. 36/2023; 

- di riservarsi, con successivo provvedimento e su proposta del Responsabile Unico del Progetto, la 

nomina dei collaboratori amministrativi e la nomina dei Direttori dell’Esecuzione del contratto 

(DEC) e dei loro eventuali collaboratori nonché la quantificazione degli incentivi per le funzioni 

tecniche di cui all’art. 45 del D.lgs. 36/2023, disciplinati dal Decreto del Ministro della Difesa in data 

22.10.2024; 

- di procedere alla pubblicazione del presente atto nell’area “Amministrazione Trasparente” sezione 

Bandi di Gara e Contratti del sito del Ministero della Difesa, in adempimento di quanto previsto dal 

D.lgs. 36/2023 e dal D.lgs. 33/2013. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo è possibile proporre ricorso innanzi al T.A.R. del Lazio 

sezione Roma, entro 30 giorni dalla sua pubblicazione. 

 

 

                                                       IL DIRETTORE GENERALE 

             Dott.ssa Teresa ESPOSITO 
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